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Genova, 7 febbraio 2024 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 
Oggetto: Sulla procedura di VIA regionale relativa al progetto Skymetro. 
 
I sottoscritti Consiglieri Regionali 
 
PREMESSO CHE sono scaduti in data odierna i termini per la presentazione di osservazioni alla 
procedura di VIA regionale volontaria del progetto “Skymetro - prolungamento della linea 
metropolitana in Val Bisagno, Genova.”; 
 
RICORDATO l’articolo 32 della l.r. 17/2023 rubricato “Misure urgenti in materia di infrastrutture 
pubbliche” 
 

1. Sono ammissibili infrastrutture lineari strategiche di trasporto pubblico, situate in grandi 
centri urbani e finalizzate al miglioramento della mobilità urbana con contestuale riduzione 
del trasporto privato e delle emissioni, non altrimenti localizzabili, anche qualora ricadenti 
nelle fasce di tutela dei corsi d’acqua o interessanti aree del demanio idrico, previo 
accertamento che le aree interessate non risultino necessarie al ripristino del corretto 
deflusso del corso d’acqua, nel rispetto della pianificazione di bacino e delle condizioni di 
sicurezza idraulica per la piena di riferimento con adeguati franchi idraulici. 
2. Sono, altresì, ammissibili volumi tecnici funzionali alle infrastrutture indicate nel comma 
1, qualora ricadenti nelle stesse aree. 

 
VISTO il parere del Settore Difesa del Suolo Genova della Direzione Generale Protezione Civile e 
Difesa del Suolo della Regione Liguria che, tra le altre cose, ha evidenziato che nella 
documentazione presentata non risultano gli elementi adeguati e sufficienti per la valutazione dei 
presupposti di applicabilità dell’art. 32 della l.r. 17/2023, presupposto essenziale ai fini 
dell’ammissibilità dell’opera all’interno della fascia di tutela e delle aree demaniali del Torrente 
Bisagno e dei suoi affluenti, e che pertanto in assenza di tale documentazione non è possibile 
rilasciare le autorizzazioni e i nulla osta necessari; 
 
CONSTATATO CHE era atteso per la fine del mese di Gennaio il parere del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici alle integrazioni al progetto preliminare richieste dopo la parziale bocciatura, 
parere che al momento in cui si scrive non risulta ancora essere stato rilasciato; 
 
TENUTO CONTO CHE in data 31 gennaio u.s. è stata pubblicata nel Bollettino delle Giunte e 
Commissioni della Camera dei Deputati una proposta emendativa, a firma di deputati facenti parte 



della maggioranza di Governo, alla legge di conversione del c.d. “Decreto Milleproroghe”, volta a 
spostare la fissazione del termine ultimo di aggiudicazione dell’intervento al 31 dicembre 2015; 
 
RICORDATO INOLTRE l’articolo 57 della l.r. 20/2023 che introdotto delle modifiche all’art. 17 della 
l.r. 29/2017 volte ad accorciare i tempi delle procedure di VIA qualora si tratti di opere pubbliche o 
di interesse pubblico finanziati con fondi soggetti al definanziamento in caso di mancato rispetto 
dei termini previsti e da facoltà alla Giunta regionale di stabilire le modalità e i termini per la 
conclusione del procedimento; 
 
RITENUTO CHE dall’inizio di tutta questa vicenda si è assistito e si continua ad assistere ad un 
continuo ricorrersi di modifiche legislative con il chiaro e dichiarato obbiettivo di adattare e 
derogare il quadro normativo esistente alla necessità del progetto, in un completo ribaltamento 
dell’ordinario processo, e che nonostante questo il progetto continua ad essere parziale, carente di 
documentazione adeguata e continua a non soddisfare le richieste delle autorità competenti; 
 
VALUTATO verosimile che la proposta emendativa alla legge di conversione del c.d. “Decreto 
Milleproroghe” essendo stata presentata da esponenti della maggioranza di Governo verrà 
approvata; 
 
CONSIDERATO pertanto che i tempi “stretti” per l’approvazione del progetto ai fini dell’indizione e 
dell’aggiudicazione della gara di appalto si allungheranno; 
 

INTERROGA 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 
per sapere se non ritengano di sospendere o di prolungare i tempi della VIA in corso relativa al 
progetto Skymetro. 
 

 


